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GIORNO 1

E' da ieri che sono in questo posto, non ho idea dove sono capitato, né il motivo. Non mi ricordo
niente, nemmeno chi sono io e come mi chiamo. L'unica cosa che so per certo è che
questo non è il mio pianeta. Mi sono risvegliato nelle macerie di una specie di navicella, credo di
essermi schiantato qui ed io ero il pilota. Sono solo, ho cercato qualcosa tra le macerie che mi potesse
aiutare o farmi capire qualcosa. Ho trovato un coltello, un po' di cibo e acqua e questo libro ed una
penna. Ho deciso di scrivere ciò che farò in modo da tenermi compagnia.
Ho trovato, inoltre, dei manuali, ma erano molto rovinati. Sono solo riuscito a capire che questa
dovrebbe essere una missione e che dovrò piantare degli ortaggi per sopravvivere. Ho una tuta che mi
permette di sapere se l'aria è respirabile e, per fortuna, in questo posto lo è.
Questo pianeta trasmette molta tristezza, il terreno è secco, arido, di un colore verde scuro.
C'è solo qualche roccia qua e là e alcuni piccoli rilievi. Poco lontano da qui c'è un altopiano, da lì
potrò vedere dall'alto se c'è qualcosa che può aiutarmi, anche in lontananza, e potrò capire meglio
dove mi trovo. Ormai si sta facendo buio, dormirò tra i rottami della mia navicella cercando di
crearmi un riparo e domani partirò per l'altopiano.

GIORNO 2

Mi sono svegliato ora, mi metterò subito in cammino visto che l'altopiano è molto lontano, devo
sbrigarmi se voglio tornare alla base prima che faccia buio, dato che questo è l'unico riparo per la
notte che ho adesso.
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Sono arrivato. Da quassù si vede molto in lontananza. Sono riuscito a vedere qualcosa di interessante,
sembra una navicella simile alla mia. Domani andrò a visitarla, adesso devo tornare alla base.
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Sono arrivato appena in tempo, prima che facesse buio. Adesso vado a dormire, domani mi aspetta un
lungo viaggio.

GIORNO 3

Mi sono svegliato da poco, mi metterò subito in cammino.
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La navicella è in buono stato, sembra atterrata grazie ad un paracadute. Sulla parte anteriore c'è una
porta, provo ad aprirla.
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La porta si è aperta con un po' di fatica, ho rovistato tutta la navicella, non credevo ai miei occhi…
Ho trovato un contenitore con cibo, acqua e un manuale, dove c'erano istruzioni su come piantare
carote e farle crescere. Sono molto felice, non vedo l'ora di avere una coltivazione di carote tutta per
me! Anche se con tutta la vita che c'è su questo pianeta, non credo possa essere di qualcun altro.
L'unica cosa che mi chiedo è come sia possibile che, in questo pianeta così arido, possano crescere
degli ortaggi. Mah, speriamo bene. Si sta facendo buio, mi metterò a lavoro domani. Per fortuna
questa navicella può fungere da riparo.

GIORNO 4



Mi sono svegliato, ho mangiato e mi sento molto riposato, posso mettermi subito a lavoro. Per fortuna
ho visto che nella nave c'è tutto l'occorrente per creare una serra, niente si è danneggiato.
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Ho finito, sono molto soddisfatto del mio lavoro. Ho trovato un po' di difficoltà a zappare, poiché il
terreno è molto duro e secco, ma sono riuscito a finire, anche se sono un po' preoccupato, mi sembra
difficile che riescano a crescere delle carote con un terreno così arido. Si sta facendo buio, ho lavorato
tutto il giorno e adesso vado a riposarmi.

GIORNO 6

Oggi ho annaffiato il terreno, le scorte che mi rimangono, probabilmente, non dureranno a lungo. Non
mi rimane altro che aspettare che le carote crescano.

GIORNO 15

Sono molto felice, nonostante il terreno sembrasse arido, le carote stanno crescendo a vista d'occhio e
credo che tra non molto riuscirò a gustarmele. Sono rimaste poche scorte, devo iniziare a razionare il
cibo che mi rimane.

GIORNO 36

Oggi proverò a vedere a che punto sono le mie carote, ho letto nel manuale di sopravvivenza che
dovrebbero crescere in circa 30 giorni. E' arrivato il momento di rimuoverle dal terreno e controllare.
Mi sono preso cura di loro come figlie, spero che la mia fatica sia stata ripagata.
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Finalmente!!! Carote! Posso mangiare carote! Ho raccolto tutte le carote e le ho ripiantate in parte nel
terreno per farle crescere altre. Adesso che ho un posto per dormire e una coltivazione per
sopravvivere mi rimane solo trovare  il modo per andarmene via di qui o aspettare che qualcuno
venga a salvarmi.

GIORNO 37

Ho deciso. Ogni giorno andrò ad esplorare qua nei dintorni alla ricerca di qualcosa che possa tornarmi
utile. Porterò con me delle provviste ed il coltello. Partirò domani, oggi preparerò l'occorrente e
cercherò di fare una mappa della zona intorno alla base in modo da orientarmi e non perdermi durante
l'esplorazione.

GIORNO 38

Mi sono svegliato, mi sento in buona forma, posso partire.
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Ho esplorato molto per oggi, ma non ho trovato niente, solo qualche roccia. E' tutto molto monotono
in questo pianeta, mi sembra di perdere il senno della ragione. Sono tornato alla base, mi riposerò e
domani continuerò ad esplorare.
GIORNO 49

Domani è il cinquantesimo giorno che sono qui da solo. Mi stanno crescendo molta barba e capelli.
Uno di questi giorni dovrò tagliare entrambi con il coltello. Mi sto annoiando molto, questo diario è la
mia unica compagnia. Quanto vorrei organizzare una festa per il 50esimo giorno di sopravvivenza su
questo pianeta. Dovrò festeggiare da solo con le mie carote.



GIORNO 51

Oggi sono partito di nuovo per l'esplorazione, non avevo trovato ancora niente, stavo quasi perdendo
le speranze quando ho intravisto qualcosa in lontananza, non so cosa sia, ma sono quasi sicuro che
non sia una roccia. Spero non sia una visione…..vado a vedere.
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Oddio!!! Non ci credo! E' una specie di “quad”, non so come chiamarlo, ma so per certo che ha le
ruote e mi può portare ad esplorare lontano dalla mia base. Lo chiamerò Tony. C'è solo un problema,
è senza benzina. Ah! Ora capisco! Ecco a cosa serviva la benzina che ho trovato nella navicella.
Credevo non mi servisse a niente, per questo non l'ho scritto nel diario.
Forse Tony è caduto dalla nave prima dell'impatto, solo non capisco come possa essere intatto…Che
ci sia qualcun altro in questo pianeta? Che sia di qualcun altro Tony? Non ne ho idea. So solo che per
venire fin qui mi sono allontanato un po' troppo dalla base e spingendo Tony fin lì non riuscirò mai a
tornare prima che faccia buio. Credo che dovrò dormire con Tony per stanotte. Il fatto di poter non
essere l'unico essere vivente su questo pianeta mi turba molto, spero di riuscire a prendere sonno.

GIORNO 52

Ok, come previsto, non ho chiuso occhio. Ero terrorizzato. Adesso sono stanco e ho un sonno
tremendo, ma devo riuscire a portare Tony alla base.
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Ho provato a spingere Tony per qualche metro ma è troppo faticoso. Mi è venuta un'idea migliore.
Tornerò alla base a prendere la benzina e la porterò qui da Tony, così risparmierò tempo e fatica.
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Sono arrivato appena in tempo alla base, prima che facesse buio. Sono molto stanco, credo che mi
prenderò qualche giorno di riposo.

GIORNO 54

In questi giorni mi sono riposato, ho ripreso le forze e posso tornare da Tony. Mi manca già…Chissà
come si sarà sentito solo… Non ti preoccupare Tony, sto arrivando!
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Ero arrivato da Tony e, non ci crederete, dato che non ci credevo nemmeno io, ma non era solo.
Quando mi sono avvicinato a Tony ho visto qualcosa che si muoveva vicino a lui. Mi sono avvicinato
ancora e quel “qualcosa” si è alzato in piedi e ha iniziato a guardarmi. Eravamo entrambi bloccati
dallo stupore. Allora ho deciso, con il cuore che mi batteva fortissimo dalla paura, di farmi avanti, con
il coltello in mano, dato che non avevo idea di chi o cosa ci fosse vicino a Tony.
Più mi avvicinavo, più mi sembrava una persona con la tuta simile alla mia. Una volta davanti alla
persona, mi sono reso conto che era una donna, un'astronauta come me. Mi sono tranquillizzato, ma
non ho comunque abbassato la guardia perché, dopo aver visto crescere delle carote in un terreno
arido, mi sarei aspettato di tutto. Ho deciso di fare il primo passo chiedendo “Chi sei?”. Lei ha
esitato un po', sembrava stupita quanto me, poi ha risposto: ”Io… Non lo so, non mi ricordo niente.
Tu invece?”.
Le risposi che anche io non mi ricordavo niente, che mi ero risvegliato qui, e le ho raccontato tutta la
mia storia. Ero molto scosso, impaurito e confuso, ma allo stesso tempo ero felicissimo ed entusiasta
di parlare con qualcuno, non mi importava chi fosse o che intenzioni avesse, il solo fatto di sostenere



un dialogo con qualcuno mi rendeva vivo dopo giorni e giorni di solitudine. Abbiamo parlato a lungo
vicino a Tony e lei, quando ha capito che poteva fidarsi, si è sbloccata raccontandomi la sua storia: ha
detto che anche lei si è risvegliata nei rottami della nave, ma tutto l'occorrente per costruire una base,
per fortuna, era intatto.
Mi ha spiegato che Tony era suo, lo aveva trovato nella sua nave, ma, mentre esplorava, aveva finito
la benzina ed era stata costretta a tornare alla base per prenderla e portarla da Tony. E' stata una vera
fortuna trovarla lì. Inoltre mi ha detto che anche lei aveva esplorato molto con Tony ma non aveva
trovato niente.
Al crepuscolo abbiamo riempito il serbatoio di benzina e abbiamo deciso di dormire alla sua base
visto che era la più vicina.
Appena arrivati ci siamo sistemati e mi ha fatto accomodare nel suo rifugio. E' molto simile al mio e
anche lei ha costruito un orto con le carote. Dopo aver parlato a lungo, lei si è addormentata. Domani
sarà un gran giorno, adesso vado a dormire anche io.

GIORNO 55

Ci siamo svegliati entrambi di buon umore, il fatto di avere una compagnia ci ha rallegrato e
rassicurato. Adesso parleremo un po' e decideremo cosa fare nei prossimi giorni.
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Abbiamo deciso di andare nella mia base e recuperare le cose più utili, come il raccolto e le taniche
di benzina e portarle alla sua base e, dato che la sua è più grande e spaziosa della mia, abbiamo
deciso di vivere entrambi lì. Inoltre ingrandiremo l'orto e ogni giorno esploreremo con Tony.

GIORNO 57

Ieri abbiamo ingrandito la serra e oggi partiamo per il primo giorno di esplorazione. Speriamo di
trovare qualcosa.

GIORNO 71

Non abbiamo ancora trovato niente durante le numerosi esplorazioni, la benzina sta finendo e ci
stiamo scoraggiando sempre di più. Siamo deboli e stiamo esaurendo le forze. Oggi ripartiremo per
una nuova esplorazione.

GIORNO 74

Ormai sono 3 giorni che siamo dispersi, ci siamo spinti troppo lontano dalla base. Stiamo comunque
continuando a esplorare alla ricerca della base, ma le scorte rimaste non dureranno molto. Speriamo di
riuscire a tornare, non voglio morire qui… Sarà molto difficile, questo pianeta sembra tutto uguale.
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Allora cercherò di essere più chiaro possibile dato che sono ancora un po' scosso. Eravamo rimasti a
quando eravamo dispersi. Stavamo continuando ad esplorare, quando, ad un certo punto, abbiamo visto
in lontananza delle strani e grandi costruzioni. Ci siamo avvicinati pensando fosse un miraggio, ma più
ci avvicinavamo, più ci rendevamo conto che erano reali.
Fu allora che abbiamo cominciato a sentirci svenire e ci si stava offuscando la vista.
Ci siamo risvegliati in una stanza, sdraiati su un lettino con dei fili attaccati alla testa che provenivano
da un macchinario. Dopo poco sono entrati degli uomini in camice che ci hanno aiutato ad alzarci e ci



hanno staccato dai fili. Non capivamo cosa stesse succedendo, allora ci hanno tranquillizzati e ci
hanno spiegato tutto, così ci è tornata la memoria.
Siamo degli astronauti della NASA e quella era tutta una simulazione. Non siamo mai stati su quel
pianeta, non abbiamo mai coltivato carote e Tony, purtroppo, non esiste. Quanto mi mancherà…
Comunque come dicevo, gli scienziati della NASA hanno scoperto questo nuovo pianeta, non molto
lontano, che risultava molto simile alla terra per le sue caratteristiche. Anche il terreno risultava fertile,
ma visto che era apparentemente arido, gli scienziati hanno deciso di avviare la simulazione. Essa era
prodotta dal Quantum, che riproduceva quasi perfettamente il pianeta e le sue condizioni mentre gli
scienziati potevano vedere cosa facevamo. Era come proiettato nella nostra mente e la perdita di
memoria era solo un effetto collaterale. Gli scienziati hanno avuto la conferma della fertilità del
pianeta e hanno anche provato la nostra abilità da astronauti. Direi che ce la siamo cavata piuttosto
bene. Ma soprattutto abbiamo visto la presenza di quelle misteriose costruzioni che non sappiamo se
fossero un errore del Quantum o se fossero realmente lì. Gli scienziati non si sanno spiegare la
conclusione improvvisa ed accidentale della simulazione.
Sono molto felice della scoperta di questo nuovo pianeta e vorrei tornarci fisicamente, magari troverò
Tony e le mie carote…
Dopo tutto questo discorso, voi vi chiederete: come faccio a scrivere sul diario se era tutta una
simulazione nella nostra mente? Beh me lo sto chiedendo anche io.
Quando è finita la simulazione e gli scienziati ci hanno raccontato tutto, mi sono accorto di avere
qualcosa nella tasca e quel qualcosa era il diario con tutto ciò che avevo scritto durante la
simulazione. Mah…


